
    
      [image: Cover]
    

  



Anna Lorenzetti

Tarocchi: ipotesi di verità










                    
                    
ISBN: 9791280990204

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

https://writeapp.io








        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
A
tutti coloro che si pongono domande

  
A tutti coloro che cercano risposte
  
A tutti coloro che credono, sapendo di non sapere
  
A tutti coloro che accettano di vivere il mistero
  
A Giampaolo.
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I
Tarocchi sono da sempre una materia di studio che ha affascinato
milioni di persone.

  
Tanti sono i libri sull’argomento, la maggior parte dei quali
sono in funzione della visione divinatoria. 
  
Da sempre l’uomo cerca di scrutare il futuro e i mezzi per farlo
sono state creati in tutte le civiltà.
  
Come faccia una carta disegnata qualche secolo fa a rispondere a
domande sull’amore, sul lavoro, sulla famiglia, sul mondo di oggi,
è certamente un mistero. La razionalità boccia questa possibilità
come “
astruse fantasie di poveri mentecatti”.
  
Eppure, un grande psicologo, Gustav Jung, studiando i misteri
della mente umana, ci ha svelato il concetto di “sincronicità”.

  
Nell’introduzione ad un grande libro sacro dell’umanità, l’Yi
Ching

  [1]
 (detto anche “I King”), Jung dice: 
”Nell’esplorazione dell’inconscio ci si imbatte in cose strane,
cose da cui il razionalista rifugge con orrore, sostenendo, dopo,
che lui non ha visto niente. L’irrazionale pienezza della vita mi
ha insegnato a non scartare mai alcunché, per quanto
incomprensibile con le nostre teorie (che han vita così breve,
quando l’hanno) o per quanto sprovvisto per il momento di
qualsivoglia spiegazione. Certo, è un modo di procedere
inquietante, e non si può mai essere certi che la bussola indichi
la direzione giusta, ma chi cerca la pace, la sicurezza e la
certezza, non farà mai delle scoperte. (Il metodo di divinazione)
mira chiaramente alla conoscenza di sé stessi, anche se è sempre
stato piegato ad usi superstiziosi”
  
Così come l’Yi Ching anche i Tarocchi sono diventati famosi per
il loro uso ad opera di cartomanti e fattucchiere, frequentati da
tantissime persone.
  
Il senso di questa smaniosa ricerca viene spesso dalla mancanza
di controllo che la mente razionale vorrebbe sulle cose, la ricerca
di una certezza assoluta che plachi il timore di fallimenti, di
errori, di delusioni.
  
Eppure noi siamo in questo pianeta, chiamato anche
“pianeta-scuola” proprio per sperimentare, per fare esperienze, per
accettare i nostri limiti e trarre dagli errori la comprensione
della giusta direzione.
  
Così il libro di Anna Lorenzetti, ben cosciente delle regole che
governano la vita umana, ci invita a studiare i Tarocchi in senso
simbolico, per comprendere un viaggio iniziatico alla conoscenza.

  
Leggendolo si ha l’impressione immediata di uno studio decennale
sull’argomento, di una facilità che deriva da una familiarità
profonda, un amore sincero volto alla ricerca di noi stessi.
Quindi, per questo suo talento, con linguaggio semplice, ci porta
in mondi strani, a volte sconosciuti. 
  
Troviamo riferimenti alle grandi civiltà egizie, ebraiche,
cinesi, indiane, con collegamenti affascinanti.
  
Seguendo il ragionamento dell’Autrice, scopriamo che forse non è
importante sapere cosa succederà domani, ma lo è di più la
comprensione del viaggio di una vita o di parte di essa. 
  
La meditazione sui significati simbolici dei Tarocchi, diventa
un’incredibile metodo di introspezione. Comprendendo il cammino,
possiamo forse essere meno critici con noi stessi, più distaccati
dai crucci quotidiani.
  
Il vero obiettivo è diventare un “Grande Iniziato”, che superati
gli affanni della quotidianità, vive in perfetta armonia con
l’Universo, con Dio.
  
Il viaggio inizia con il Matto e, paradossalmente, termina con
il Matto. 
  
Solo con la pazzia, che da inconsapevole diventa libera scelta,
possiamo assurgere a quella grandezza interiore cui ciascun essere
umano dovrebbe aspirare. 

 



Mauro Garbuglia
  
  


  
  


  


  

 

  

                    
                

                
            

            

    
	1 
                     “I King-Libro dei Mutamenti” – a cura di R.
Wilheilm – Ediz. Astrolabio 1995 - Roma
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Avere un hobby non significa solo occupare il tempo libero, spesso
vuol dire studio, ricerca, applicazione, scoperta.

  
E’ quello che è accaduto a me
quando, ancora giovane e alla ricerca irrequieta di una qualche
rivelazione di un mondo spirituale e mentale, mi sono imbattuta in
Giordano Bruno.
  
Questa lettura mi ha illuminato di
colpo sull’influenza delle immagini sul nostro cervello e,
soprattutto, sul nostro inconscio.
  
Di lì ad appassionarmi al
simbolismo dei tarocchi il passo è stato brevissimo.
  
In bilico tra magia ed esoterismo
troviamo uno degli argomenti più affascinanti e misteriosi: i
Tarocchi, o Arcani Maggiori.
  
O forse 
Teraphim ebraici?
  
Sappiamo che gli antichi sacerdoti
ebraici leggevano per i loro responsi i 
Teraphim; questo ci è stato tramandato, ma che cosa siano
stati, è un’informazione che si è persa nella notte dei tempi.
 

Gaffarel, cabalista di Richelieu,
afferma che essi altro non sono che i Tarocchi, ipotesi quanto mai
attendibile tenendo conto dei metodi di divinazione in uso a quei
tempi.
  
Io personalmente concordo con la
teoria che li fa risalire agli Egizi. 
  
Da qui, è intuitivo il fatto che
siano stati adottati poi dagli Ebrei, e, poiché sappiamo che la
religione egizia deriva da quella atlantidea, lascio al lettore di
tirare le conclusioni sulla loro antichità.
  
Anche la parola può derivare
dall’egizio 
TAR = via della conoscenza suprema e 
ROT = Dio: 
VIA PER LA SUPREMA CONOSCENZA DI DIO.
  
Definizione strana per noi che
siamo abituati a vedere i tarocchi, nella migliore delle ipotesi,
come un mezzo usato dalle cartomanti per predire un futuro più o
meno aleatorio.
  
È per questo, per capire invece a
fondo questo argomento, che nasce questo libro.
  
Volutamente ho eliminato le cose
più ovvie sull’argomento, quelle che si possono trovare in
moltissimi libri in ogni libreria, per esempio i metodi per
interpretare le carte, o il significato degli Arcani Minori.
  
Affrontiamo dunque questo argomento
da una angolazione particolare, vedendolo con occhi non
utilitaristici, tralasciando cioè la divinazione e le pratiche
magiche.
  
Partiamo invece dalle basi, cioè
dal simbolismo vero e proprio, tenendo conto di una caratteristica
che è stata quasi sempre tralasciata: la loro continuità.
  
Sappiamo che i Tarocchi sono in
pratica un insieme di simboli che grandi maghi ed esoteristi del
passato hanno nascosto per tramandare ai posteri un sapere
iniziatico.
  
Non meravigliamoci di questo
procedimento, classico nell’antichità: teniamo conto che gli Egizi
avevano tre tipi di scrittura uno dei quali, lo ieratico, era ad
appannaggio esclusivo dei sacerdoti.
  
Vorrei fare un semplice esempio: il
geroglifico che rappresenta la lettera B è una gamba. Chi legge il
geroglifico legge semplicemente la lettera B, ma, in effetti,
questo segno nasconde una storia: quando Iside ricerca il corpo di
Osiride, smembrato da Seth, ritrova le gambe nelle due città, a
destra e a sinistra del Nilo, Bastis e Bubastis. Ecco un esempio
del significato recondito di cui stavo parlando.
  
Sappiamo quanti studi sono stati
fatti negli ultimi cento anni su questo argomento, basti ricordare
il nome di Eliphas Levi e quanto egli abbia approfondito la
materia.
  
Poiché la decodifica dei Tarocchi
si basa sul simbolismo, devo innanzi tutto fare una precisazione ed
una riflessione su ciò che è il simbolo.
  
Dal greco “
sun-ballein” (legare insieme), il simbolo è la cosa
materiale che collega la nostra mente ad un concetto o ad
oggettività di ordine superiore.
  
Per esempio la bandiera (oggetto
materiale) è il simbolo della Patria, la croce (concetto espresso
graficamente) è simbolo della religione cristiana.
  
Per questo il simbolo è usato
normalmente come mezzo di concentrazione.
  
Ma per l’iniziato esso è qualcosa
di completamente diverso: è cioè il mezzo che egli usa e che gli
permette di guidare attivamente il pensiero.
  
Il simbolo è in pratica uno
strumento da usare per le attività intellettuali.
  
La prima domanda è la più ovvia e,
la più sorvolata: le lame (o Arcani Maggiori) hanno un numero,
dallo 0 al 21, quindi è logico pensare che debbano avere un
significato globale ed una loro continuità.
  
Qual è dunque il significato
nascosto di questo percorso?
  
Vorrei dimostrare che gli Arcani
rappresentano il percorso iniziatico, dal profano che cerca la via
sino al raggiungimento della Grande Opera.
  
Poiché i Tarocchi sono un compendio
di conoscenze esoteriche, avulse da teorie e scuole specifiche (la
conoscenza è un concetto universale) è logico che in questa mia
dimostrazione terrò presenti concetti filosofici di varie
religioni, dall’Egizia alla Ebraica, a quella Cristiana, alle varie
teorie orientali.
  
Parlerò indifferentemente quindi di
Cristo e della reincarnazione, non certo per confusione ma perché
questi concetti universali non possono essere agganciati a teorie
particolari.
  
Quando si acquista un mazzo di
tarocchi si incontra oggi una scelta infinita di disegni di
fantasia, completamente diversi tra loro, creati da artisti
assolutamente profani.
  
La fantasia in questo caso è di
grande inciampo all’esoterismo.
  
Ho scelto quindi, per illustrare
questo libro, le carte del WIRTH

  [1]
, che considero da sempre il mio maestro ed alla cui conoscenza
faccio spessissimo riferimento anche in questo testo.
  
Secondo me, queste carte sono le
più complete dal punto di vista esoterico, anche più esplicative
delle Marsigliesi, le più antiche che si conoscano. 
  
Notare che il Wirth ha abbinato ad
ogni numero la lettera ebraica corrispondente: aleph (A) per uno,
bed (B) per due, ecc.
  
Anche noi spesso sostituiamo le
lettere ai numeri, ma teniamo presente che l’alfabeto ebraico (come
quello accadiano prima) aveva un valore di lettera ma anche di
archetipo contemporaneamente, che quindi viene a far parte del
simbolismo delle lame.
  
Vediamo dunque una prima
carrellata.
  
Molto si discute se il Matto (lo
zero) vada posto prima o dopo il 21.
  
Secondo la mia chiave, le carte
devono essere lette dallo zero al 21 e di nuovo allo zero, cioè
messe in cerchio, dove lo zero è il punto di partenza e di arrivo,
perché l’evoluzione non è una linea retta ma una spirale. Non per
niente è rappresentata da un serpente che si morde la coda

[2].
  
Nella tavola di seguito, pubblicata
a suo tempo in un libro del mio amico Mario Pincherle, diamo tutto
l’alfabeto ebraico con i simboli corrispondenti, e vedremo poi,
lama per lama, come questi siano particolarmente esplicativi per la
singola interpretazione.
  
Da notare che in questo alfabeto ci
sono due lettere corrispondenti allo yin-yang, chiamate 
lettere madri.
  
Esse sono la 
Mem (yin) e la 
Scin (yang). Nelle lame corrispondono alla Morte e al
Matto.
  
Equilibratrice tra queste due
forze, è la lettera 
Aleph (il Bagatto).
  
Queste sono le tre lettere sacre
per eccellenza.
  
Quindi risulta che la Morte e il
Matto sono in definitiva le carte madri dei Tarocchi, mentre il
Bagatto è l’equilibratore.
  
Un’altra domanda che ci sorge ora
è: quanto sono veramente antichi questi Tarocchi, se la loro
consequenzialità è legata addirittura all’alfabeto ebraico, che a
sua volta deriva da quello accadiano, e, quindi, atlantideo?
  
Certamente i Tarocchi moderni
presentano figure legate ad epoche relativamente recenti
(l’Imperatore, il Bagatto, ecc.), ma il loro simbolismo è
sicuramente da far risalire alle epoche da me accennate.
  
Troviamo un’infinità di Tarocchi
veramente belli, come ben sa chi li colleziona, ma se vogliamo
interpretarli dobbiamo conoscere le lame come erano. 
  
Se non come erano in origine
(sarebbe pretesa assurda pensare che siano arrivate sino a noi
senza alterazioni) almeno al momento della loro massima
interpretazione esoterica.
  
Ho infine posto come sottotitolo ad
ogni lama una massima di Ermete Trismegisto, così come ci è
arrivata, e che ritroviamo nel 
Kybalion, raccolta di insegnamenti ermetici.
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                     Oscar Wirth 
“I Tarocchi” – Edizioni Mediterranee – Roma 1973
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                     Vedi: Massimo Tumietto “
L’Ouroboros” – Edizioni Nisroch - 2022
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Intimamente legato ai Tarocchi è il discorso della Kabbala
ebraica.
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